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vinto dal Vansit,tart Neale, il quale proponl' la 
istituzion e di una fabbrica di macchine. In con­
formità a ciò si sommotte ai soci il quesito, se 
debbano investirsi 5000 i:lterliue nella creazione 
eli una fabbrica, la quale impieghi i soci; e la 
maggioran:;-;a di qnesti si pronnnzia in sen o a,['­
fermativo. Ma la minoranza fa opposizione :-;1 
viva, che manda a male 1'affare. Nè sorto mi­
gliore è serbata alle uuwerOfle associazioni pro­
duttive, che si fondauo nello stesso anno 1853, 
durante lo sciopero; dacchè l'una dopo l'altra fal­
liscouo, o degenerano in fabbriche capitaliste, fìn­
chè nel 72 non ne sopravvive più che una sola. -
Oggi poi le Unioni inglesi non sono fa\"'orevoli, 
acchè i 101'0 membri si addicallO <tUa creazione 
di cooperative, ch'essi deullnciano quali fonti di 
delnsioni, e eli cui censurano la condotta verSo 
i loro operai (l) . 

Nè diversamente aV\7ieue in Fl'alleia, agli 
esordi della terza repubblica. A queflt'epoca in­
fatti una serie di scioperi falliti sollecita i sin­
daeati ad abbandonare il vecchio metodo della 
resistenza e dello sciopero e ad impiegare i pro­
pri f'oncli neHa ereazione di industrie eoopera­
tive. L'ideale sarebbe la crear-ione di una piccola 
impresa cooperativa, annessa ad una grande 

(l) Rabhcno, La società coopeTativa cli pl·or7uzione. Mi­
lano, 1889, 250. 


